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L’aria è la miscela dei gas che costituiscono l’at-
mosfera. La sua composizione naturale può essere 
alterata dall’immissione di altre sostanze gassose, 
liquide o solide, dando in questo modo origine al 
fenomeno dell’inquinamento atmosferico. L’inqui-
namento dell’aria, imputabile in buona parte al 
traffico stradale, ai processi di combustione dell’in-
dustria e agli impianti di riscaldamento, è oggetto 
di grande attenzione da parte della nuova norma-
tiva nazionale, dopo che la Comunità Europea già 
a partire dal 1980 aveva posto limiti e valori guida 
per tutti i principali inquinanti a cui ha fatto segui-
to nel 1996 la prima Direttiva Quadro sulla qualità 
dell’aria.

Quando questi inquinanti atmosferici superano de-
terminati livelli possono provocare ricadute sulla 
salute umana, sul deterioramento degli edifici e 
dei monumenti e danni alla vegetazione. Inoltre si 
verificano ricadute sull’intero ecosistema con con-
seguenze a diversi livelli come l’effetto serra (ed 
i supposti cambiamenti climatici), la diminuzione 
dell’ozono stratosferico, l’acidificazione e lo smog 
fotochimico. 

Affinché tali fenomeni possano essere controllati è 
necessario disporre di un approfondito quadro cono-
scitivo della qualità dell’aria che si basa su due tipi 
di informazione: la stima delle emissioni di gas in 
atmosfera e le concentrazioni di inquinanti presenti 
nell’atmosfera. 

La stima delle emissioni si valuta con l’ausilio di 
modelli matematici i cui parametri di riferimento 
sono fissati dall’IPCC (Intergovernmental Panel on 
Climate Change) per i gas-serra, mentre per gli 
altri inquinanti si utilizza la metodologia CORI-
NAIR (COoRdination-INformation-AIR) dell’Agenzia 
Europea dell’Ambiente. La banca dati nazionale 
sulle emissioni, gestita dal sistema APAT Sinanet, 
fornisce tali stime su scala provinciale, mentre le 
informazioni per il livello comunale sono in genere 
derivate per disagregazione dalle emissioni provin-
ciali, come nel caso dei comuni del Parco Colli.

Durante gli ultimi decenni il quadro emissivo è pro-
fondamente mutato passando da un forte utilizzo di 
derivati del petrolio e di carbone ad alto contenuto 
di zolfo, caratterizzate da alte quantità di biossi-
do di zolfo, di particolato, di ossidi di azoto e di 
monossido di carbonio, alle emissioni causate dalla 
combustione del gas naturale e dal traffico veico-
lare, caratterizzate da piccole quantità di biossido 
di zolfo, con emissioni di particolato quantitativa-
mente e qualitativamente differenti e significative 
emissioni di ossidi di azoto. 

Nella nostra regione le emissioni di ossidi di azoto, 
in particolare il biossido di azoto (NO2)  costituisco-
no uno tra i maggiori problemi con cui le ammini-

strazioni devono confrontarsi. A questo problema, 
che appare meno urgente per il territorio del Parco, 
si affianca la questione delle emissioni di CO2 e 
delle polveri sottili che risultano rilevanti per il 
Parco stesso. Il problema nodale per il Parco è però 
costituito dalla presenza di tre cementifici operanti 
tra Este e Monselice e responsabili di quote emissi-
ve  straordinariamente importanti di ossidi di azoto, 
ossidi di zolfo e polveri. Proprio per limitare tali 
impatti il Piano Regionale di Tutela e Risanamento 
dell’Atmosfera della Regione ha previsto l’istitu-
zione di un tavolo tematico “Cementifici” che ha 
iniziato a produrre i primi risultati.

I dati relativi alle concentrazioni di gas in atmosfera 
derivano invece da misure fatte sul campo attra-
verso le stazioni di rilevamento, fisse o mobili. In 
questo caso le principlai informazioni sono quelle 
desunte dalle  centraline fisse di Este, di Monse-
lice, di Cinto Euganeo e di Padova (Mandria). In 
quasi tutti i comuni del Parco si sono inoltre svolte 
campagne stagionali di monitoraggio con mezzo 
mobile che vanno ad integrare le informazioni già 
disponibili. In Veneto i problemi principali di inqui-
namento derivano dall’elevata presenza di polveri 
sottili. Guardando ai capoluoghi solo Belluno è al di 
sotto del valore limite, Treviso sta sulla soglia, tutti 
gli altri capoluoghi la superano. Il problema delle 
polveri sottili interessa direttamente anche i Comu-
ni del Parco per il continuo superamento dei limiti 
normativi previsti. A livello regionale anche per il 
biossido di azoto (NO2), si notano concentrazioni in 
aria che in 4 capoluoghi su 7 superano la soglia con-
siderata pericolosa per la salute umana, mentre nel 
Parco questo inquinante è prossimo alle concentra-
zioni critiche ma non raggiunge concentrazioni così 
allarmanti. Nei comuni del Parco assume invece una 
forte rilevanza l’Ozono. Nei mesi estivi si registra 
sistematicamente un elevato numero di supera-
menti della soglia di informazione e della soglia di 
protezione della salute.
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3.1 I MONITORAGGI

L’attività di monitoraggio e controllo della qualità 
dell’aria a livello regionale è sostanzialmente gesti-
ta da ARPAV, attraverso una serie di centraline fisse 
distribuite sull’intero territorio che misurano, a 
intervalli di un’ora, la concentrazione dei principali 
inquinanti presenti nell’aria.

La rete è stata recentemente riorganizzata in base 
ad uno studio realizzato nel 2007 dal Servizio osser-
vatorio aria dell’Arpav. Dopo tale riorganizzazione 
nel 2009 in provincia di Padova risultano attive 7 
stazioni di monitoraggio (erano 10 nel 2004 e 6 nel 
2006). Alcune di queste sono state semplicemente 
ricollocate all’interno dello stesso territorio comu-
nale, potenziandole con nuovi analizzatori, altre 
sono state aggiunte, altre ancora eliminate.

Oltre a questa rete fissa che funziona per tutto 
l’anno, recentemente sono state effettuate diverse 
campagne di misure con stazioni mobili in diversi 
comuni del Parco per periodi limitati nel tempo. An-
che queste misure sono state effettuate dall’Arpav.

3.1.1 La rete fissa di monitoraggio

La rete fissa di monitoraggio di riferimento per 
l’area del Parco è costituita dalle centraline di Cin-
to Euganeo, di Este e di Monselice, tutte collocate 
nel settore sud. La prima è ubicata all’interno dei 
confini del Parco, le altre 2 sono sostanzialmente 
a ridosso del perimetro. Una quarta stazione di 
riferimento è la centralina collocata nella frazione 
della Mandria a Padova, a 2/3 chilometri di distanza 
da Abano Terme, e fornisce un valido confronto sia 
per i dati delle campagne mobili che per integrare 
il quadro delle informazioni delle precedenti sta-
zioni.

La centralina fissa di Este, attiva dal 1994, era ubi-
cata in Via Versori nei pressi della statale 10 in am-

bito urbano commerciale per monitorare gli effetti 
del traffico. A partire dalla seconda settimana del 
2008 è stata spostata in via Stazie Bragadine, per 
monitorare al meglio gli effetti di tipo “Industriale” 
e collocata in ambito misto residenziale-servizi. La 
nuova centralina controlla, come la precedente, le 
concentrazione di ossidi di azoto (NOx), monossido 
di carbonio (CO), ozono (O3) e biossido di zolfo 
(SO2) e inoltre, da gennaio 2008, anche monossido 
di azoto (NO), biossido di azoto (NO2) e polveri sot-
tili (PM10).

Anche la stazione fissa nel comune di Monselice è 
stata ricollocata nel 2008 ed ha le caratteristiche di 
una stazione di monitoraggio di “tipo industriale” e 
permette di monitorare gli effetti delle cementerie 
perché ubicata in un’area che è stata definita dal 
Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’At-
mosfera come una zona di preminente interesse in-
dustriale. La stazione, per la sua collocazione, può 
essere considerata anche una stazione di “fondo 
urbano” per il traffico veicolare.

La stazione di Cinto Euganeo, denominata Parco 
Colli Euganei, è una nuova stazione attivata nel 
2008 e posizionata in zona rurale. È classificata di 
background e misura pertanto le concentrazioni di 
fondo. 

Caratteristiche ed ubicazione delle centraline sono 
descritte nel successivo indicatore.

3.1.2 Le campagne con mezzo mobile

Nel corso degli ultimi anni sono state realizzate 
diverse campagne con mezzo mobile in quasi tutti i 
comuni del Parco per durate variabili di circa 20/40 
giorni effettuate in diversi periodi dell’anno. Tali 
misure, per la breve durata del monitoroggio, sono 
generalmente confrontate con i dati delle centrali-
ne fisse per potere stimare possibili analogie. 



52

L’aria

capitolo 3 parco regionale dei colli euganei - rapporto sullo stato dell’ambiente - 2009

 3

53

Comune Anno Via Periodo

Abano 

2003 Corso Terme 15/04/03-04/05/03

2005 Via Montirone 27/04/05-26/05/05

2006 Via Vespucci 13/01/06-02/02/06

2007 Via Vespucci
25/03/07-17/04/07
28/09/07-24/10/07

Baone

2005 Via Casette 28/09/05-20/10/05

2006 Via Casette 22/03/06-06/04/06

2008 Via Maso
09/01/08-06/02/08
10/07/08-04/08/08

Battaglia 

2004 Via Elisea
08/04/04-28/04/04
22/09/04-13/10/04

2004 Viale Colli Euganei
28/04/04-19/05/04
13/10/04-03/11/04

Este

2007 Via San Girolamo
24/05/07-17/07/07
25/10/07-27/11/07

2007 Via Garibaldi 19/07/07-21/08/07

2007-2008 Via Garibaldi 29/11/07-16/01/08

Galzignano
2006 Piazza Marconi 04/05/06-07/06/06

2007 Piazza Marconi 20/02/07-13/03/07

Lozzo 2005 Via Guido Negri
21/04/05-17/05/05
21/09/05-12/10/05

Monselice

2006-2007 Via del Carmine 14/11/06-04/01/07

2006-2007 Piazza San Marco 13/12/06-16/01/07

2007 Via Argine destro
02/01/07-13/02/07
31/03/07-30/04/07

Rovolon 2007 Via Salvo D’Acquisto
13/02/07-21/03/07
11/06/07-11/07/07

Torreglia
2007 Via Mirabello 14/07/07-29/08/07

2007-2008 Via Mirabello 28/11/07-12/01/08

Vo’ 2005-2006 Via Marconi 14/12/05-04/01/06

Tab. 3.1: Monitoraggi con stazione mobile effettuate da ARPAV (2003-2008)

Fonte: elaborazione Agenda 21 consulting su dati ARPAV
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3.2 LA QUALITA’ DELL’ARIA

3.2.1 Le concentrazioni di polveri 
(PM10)

I dati della rete fissa
Il problema delle polveri sottili appare la prin-
cipale questione da affrontare per migliorare la 
qualità dell’aria. Le stazioni fisse registrano tassi 
di concentrazione con medie prossime o superiori 
ai limiti medi annuali consentiti dalla normativa. 
Solo dalla stazione della Mandria di Padova sono 
disponibili però dei dati che consentono di traccia-
re un andamento storico con la situazione cronica, 
intesa come media annuale, che sembra delineare 
un piccolo miglioramento della qualità dell’aria 
nell’ultimo triennio.

Per quel che riguarda la situazione acuta, ossia le 
medie giornaliere, si riscontrano invece soprattutto 
nei mesi di gennaio e di febbraio, costanti e ripetuti 
superamenti dei limiti in tutte le stazioni, anche 
quella di backgroud rurale di Cinto Euganeo. 

I risultati dei monitoraggi - mezzo mobile
Si sono riscontrati un numero elevato di supera-
menti del valore limite giornaliero nel corso dei 
monitoraggi effettuati in tutti i comuni del Parco. In 
particolare per i comuni di Abano Terme, Battaglia 
Terme, Este, Galzignano Terme, Rovolon e Torreglia 
le concentrazioni medie appaiono ben correlate con 
quelle dell’area urbana di Padova.

Di poco inferiori a quelle di Padova appaiono le 
misure effettuate a Baone, Lozzo Atestino e Mon-
selice. Meglio Vo’ dove comunque ci sono numerosi 
superamenti del valore limite giornaliero.

3.2.2 Le concentrazioni di biossido di 
azoto (NO2)

I dati della rete fissa
Le informazioni relative alle concentrazioni di 
ossidi di azoto dimostrano che tale inquinante è 
ancora ben presente nell’aria che respiriamo. La 
concentrazione media registrata di NO2 nella sta-
zione Parco Colli Euganei (di background) risulta re-
lativamente contenuta e pari a 18 µg/m3  nel 2008, 
mentre crescono a 28 µg/m3  nella stazione di Este, 
a 38 µg/m3 a Monselice e a 42 µg/m3  in quella della 
Mandria. Rispetto al valore limite fissato per il 2010 
(40 µg/m3) le aree maggiormente urbanizzate sono 
pertanto prossime a situazioni critiche. 

I risultati dei monitoraggi  - mezzo mobile
Nel corso delle campagne fatte con mezzo mobile 
non sono mai stati registrati superamenti del valore 
limite giornaliero.

Le concentrazioni rilevate appaiono comunque as-
solutamente analoghe a quelle dell’area urbana di 
Padova per il comune di  Este, mentre concentra-
zioni di poco al di sotto dell’area urbana di Padova 
si misurano ad Abano Terme, Baone, Battaglia Ter-
me, Rovolon e Vo’.

Appare più favorevole la situazione per  Galzignano 
Terme e Lozzo Atestino dove però risulterebbero 
necessarie ulteriori indagini e/o stime per una valu-
tazione più precisa.

3.2.3 Le concentrazioni di ozono ( O3)

I dati della rete fissa
I dati sull’ozono evidenziano una situazione molto 
critica. Nel corso del 2008 la soglia di informazione 
(media oraria pari a 180 µg/m3) è stata superata 15 
volte alla Mandria e 22 volte presso la stazione dei 
Colli, confermando sostanzialmente una situazione 
critica che, anche se non in maniera costante, era 
già emersa negli anni scorsi dalle altre centraline. 
Naturalmente anche la soglia fissata come obiettivo 
a lungo termine di protezione della salute umana 
(max media mobile giornaliera su 8h pari a 120 µg/
m3) è stata più volte violata nel 2008 (43 volte alla 
Mandria e 65 a Cinto Euganeo). Fortunatamente, 
dopo la rovente estate del 2003, non è più stata 
superata la soglia di allarme (media oraria di 240 
µg/m3).

I risultati dei monitoraggi  - mezzo mobile
Gli esiti di questi monitoraggi sono molto influenza-
ti dalla stagionalità poiché è solo nel periodo estivo 
che tale inquinante assume, per reazione fotochi-
mica indotta dai raggi solari, livelli preoccupanti 
per la salute. Un monitoraggio effettuato durante il 
periodo invernale non è significativo per una appro-
priata valutazione dello stato di qualità dell’aria. 
È necessario evidenziare che i monitoraggi estivi 
hanno marcato un elevato numero di superamenti 
del valore limite di protezione della salute (pari a 
120 µg/m3) e concentrazioni medie paragonabili a 
quelle dell’area urbana di Padova si sono registra-
te in tutti i comuni. Anzi in diverse circostanze la 
concentrazione di ozono estiva aumenta nelle aree 
rurali rispetto alle concentrazioni presenti nelle 
aree urbane.



54

L’aria

capitolo 3 parco regionale dei colli euganei - rapporto sullo stato dell’ambiente - 2009

 3

55

3.2.4 Gli altri inquinanti

La qualità dell’aria: biossido di zolfo (SO2)
Il biossido di zolfo si conferma un inquinante oramai 
poco presente nell’aria. Sia la rete fissa che le cam-
pagne mobili hanno dimostrato che non vi sono stati 
superamenti né della soglia di allarme (500 µg/m3) 
né del valore limite orario (350 µg/m3) né del valore 
limite giornaliero (125 µg/m3). I dati di dettaglio 
sono proposti nell’apposita scheda indicatore.

La qualità dell’aria: monossido di carbonio (CO)
I monitoraggi effettuati con rete fissa dimostrano 
che non si sono mai verificati superamenti del li-
mite di 10 µg/m3, calcolato come valore massimo 
giornaliero su medie mobili di 8 ore, in alcuna cir-
costanza. Anche le concentrazioni di monossido di 
carbonio non destano pertanto alcuna preoccupa-
zione. Anche dai monitoraggi effettuati con mezzo 
mobile si è constatato che non avviene nessun su-
peramento dei parametri normativi a breve termine 
e le concentrazioni medie sono inferiori ai limiti 
previsti dalla normativa in tutti i Comuni oggetto 
di monitoraggio. I dati di dettaglio sono proposti 
nell’apposita scheda indicatore.

La qualità dell’aria: idrocarburi policiclici aroma-
tici (IPA)
I risultati delle campagne di monitoraggio effettua-
te con mezzo mobile hanno riscontrato una elevata 
concentrazione media durante il periodo di monito-
raggio e confrontabile con l’area urbana di Padova 
nei comuni di Abano Terme, Torreglia e Vo’ con 
valori medi intorno ai 2,5 – 2,8 (ng/m3). Concentra-
zioni medie più basse e tendenzialmente inferiori 
all’area urbana di Padova si registrano nei comuni 
di Baone, Battaglia Terme, Este, Galzignano Terme, 
Lozzo Atestino e Rovolon con valori medi intorno o 
inferiori a 1,0 nanogrammi al metro cubo (ng/m3).

Le punte massime si sono riscontrate a Torreglia 
(11,0), Este (9,0) e Baone (7,0). I valori più bassi si 
registrano a Lozzo Atestino (0,2) e Battaglia Terme 
(0,5).

Per una valutazione più precisa, nella maggioranza 
dei casi, risultano però necessarie ulteriori indagini 
e/o stime.

La qualità dell’aria: Benzene (C6H6)
Le misure effettuate hanno dimostrato una bassa 
concentrazione media rilevata.

Pur considerando che i valori di benzene sono molto 
variabili in funzione della stagionalità (massimi in 
inverno e minimi in estate), si è notato che gene-

ralmente le concentrazioni sono confrontabili con 
l’area urbana di Padova e ampiamente entro i valori 
di riferimento per la protezione della salute (DM 
60/02) che prevede come limite 10 µg/m3, media 
annuale fino al 31/12/2005, valore che si ridurrà 
progressivamente fino al 5 µg/m3 dal 31/12/2010.

Le medie sono infatti contenute sotto i 2,5 µg/m3 
con l’eccezione di Monselice (4,3) e Vo’ (3,8).

I massimi registrati sono sempre al di sotto dei 5 µg/
m3 tranne nel caso di Abano Terme che ha rilevato 
una punta pari a 5,7 µg/m3.

La qualità dell’aria: metalli pesanti
Nel corso di tutte le campagne di monitoraggio ef-
fettuate con mezzo mobile si è riscontrata una bas-
sa concentrazione media di metalli, confrontabile 
per altro con l’area urbana di Padova.

I livelli di concentrazione di piombo (Pb) nel corso 
dei monitoraggi sono tutti compresi tra il valore 
minimo di 0,007 µg/m3 e 0,045 µg/m3 rilevati ri-
spettivamente a Battaglia Terme nel 2004 e a Vo’ 
l’anno successivo (media giornaliera su valori 24 
valori medi orari), con punta massima registrata a 
Torreglia nel 2007 e pari a  0,374 µg/m3.

Tra gli inquinanti oggetto di valutazione della qua-
lità dell’aria del 2008, le polveri sottili, l’ozono 
ed, in parte, il biossido di azoto hanno confermato 
un’elevata criticità sull’intero territorio del Parco, 
confermata anche dall’andamento negativo nell’ul-
timo triennio. 
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I livelli di benzene e dei metalli pesanti, invece, 
soddisfano i requisiti previsti dalla normativa, così 
come il biossido di zolfo ed il monossido di carbonio 
che hanno mostrato nello stesso periodo un anda-
mento assolutamente confortante.

3.3 LE EMISSIONI

Le emissioni derivano sia da fonti emissive localiz-
zate di tipo puntuale (tipico esempio è un camino 
industriale), che lineare (un tratto di strada cui 
sono associate le emissioni degli autoveicoli che la 
percorrono) o areale (un serbatoio da cui evapora 
un certo inquinante). Se l’emissione non è effettua-
ta attraverso uno o più camini si parla in generale 
di emissione diffusa. L’emissione totale è la somma 
delle emissioni diffuse e delle emissioni di tipo 
puntuale.

3.3.1 La stima delle emissioni totali in 
atmosfera

L’inventario delle emissioni è considerato uno degli 
strumenti principali per definire la qualità dell’aria 
e viene implementato definendo i contributi emis-
sivi di 11 macrosettori (grandi tipologie di sorgenti) 
con l’attribuzione di specifici fattori di emissione. 
Per ciascun inquinante si calcolano, con appositi 
modelli matematici, i diversi contributi di tonnella-
te emesse in un anno per stimare la pressione com-
plessiva che un territorio determina sull’aria.

L’inventario delle emissioni stima le emissioni 
totali date dalla somma delle emissioni diffuse e 
delle emissioni puntuali. Da questi dati è possibi-
le simulare, con appositi modelli dispersivi legati 
fondamentalmente alle condizioni orografiche e 
climatiche, al calcolo delle concentrazioni per poi 
confrontare questi risultati con le misure effettive 
della rete di monitoraggio. La realizzazione dell’in-
ventario delle emissioni è fortemente indicativa del 
carico di pressione antropica presente su un terri-
torio e, se aggiornato, consente di fornire un valido 
supporto al monitoraggio delle politiche e delle 
iniziative pubbliche e private a favore del migliora-
mento della qualità dell’aria. In Veneto purtroppo si 
è in forte ritardo da questo punto di vista anche se 
recentemente si è stabilito, in accordo con diverse 
regioni del nord Italia, di utilizzare il sistema INE-
MAR (INventario EMissioni in ARia), già collaudato 
dalla Lombardia. I risultati non sono però ancora 
disponibili, pertanto in Veneto ci si basa ancora 
su stime che derivano per disaggregazione di dati 
provinciali effettuati dal sistema nazionale con un 
approccio top-down che parte dalla scala spaziale 
più ampia e discende a livelli inferiori, utilizzando 
alcune variabili surrogato scelte tra gli indicatori 

statistici a disposizione per la scala spaziale di 
interesse, che devono essere quanto più possibi-
le correlate al processo emissivo considerato (ad 
es. per le attività del macrosettore Combustione 
- Energia e industria di trasformazione, si utilizza 
generalmente come variabile surrogato il consumo 
di combustibili). Le stime disponibili per i comuni 
del Parco sono ricavate secondo questo approccio 
e sono riferite all’anno 2000 e quindi molto datate. 
Non ci sono, peraltro, stime storiche precedenti per 
cui risulta impossibile confrontare i dati del 2000 
che sono comunque presentati nelle successive 
schede indicatore. 

3.3.2 Le autorizzazioni alle emissioni 
puntuali in atmosfera

La nuova normativa sulle emissioni prevede che 
tutti gli impianti che producono emissioni puntuali, 
e non solo gli impianti industriali, sopra una certa 
soglia devono ottenere una autorizzazione da parte 
dell’autorità competente, nel nostro caso dalla Pro-
vincia di Padova. Per gli impianti termici minori, sia 
produttivi che civili, non serve l’autorizzazione ma 
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Comune
art. 272 
c. 2 - 

generica

art. 272 
c. 2 – 

calcestruzzi 
e materiali 
pulverulenti

art. 272 c. 
2 - pulitinto 
lavanderia

p. 
semplificata 
per flussi

p. normale 
dpr 203/88

p. normale 
art. 269 e  
art.275

IPPC Totale

Abano 17 1 10 1 2 1 32

Baone 3 3

Battaglia 3 1 1 5

Cervarese 19 1 3 1 1 1 26

Cinto 1 1

Este 32 1 10 3 6 7 4 63

Galzignano 3 1 4

Lozzo 10 1 5 4 20

Monselice 29 1 4 2 6 6 7 55

Montegrotto 15 4 2 1 22

Rovolon 11 3 5 1 2 22

Teolo 19 2 3 3 2 29

Torreglia 20 6 5 31

Vo’ 6 1 1 1 9

Totale 188 5 33 16 37 25 18 322

Tab. 3.2: Numero ditte autorizzate alle emissioni (giugno 2009)

Fonte: Provincia di Padova

è comunque richiesto il rispetto dei limiti emissivi 
o, per impianti di medie dimensioni, una semplice 
denuncia redatta dall’installatore. Sono inoltre 
escluse dalle procedure autorizzative le attività 
considerate scarsamente rilevanti, gli impianti di 
incenerimento e altri particolari casi.  

In base alla tipologia dell’impianto la Provincia 

di Padova provvede a definire, tramite apposita 
autorizzazione, i limiti emissivi, i metodi di cam-
pionamento, le eventuali prescrizioni per il con-
tenimento delle emissioni e, laddove possibile, a 
convogliare le emissioni in un unico camino per 
attività produttiva.



56

L’aria

capitolo 3 parco regionale dei colli euganei - rapporto sullo stato dell’ambiente - 2009

 3

57

Stazione PD 10
Monselice

Via Argine Destro, Monselice
Stazione: industriale
Anno: 2008
Zona PRG: residenziale
Zona: urbana
Strada: comunale
Intensità traffico: <2000 veicoli/
g

Parametri analizzati
SO2, O3, NO2,
NO, NOx, CO, IPA, PM10

Stazione PD 11
Este

Via Stazie Bragadine, Este
Stazione: industriale
Anno: 2008
Zona PRG: residenziale-servizi
Zona: suburbana
Strada: comunale
Intensità traffico: <2000 veicoli/
g

Parametri analizzati
SO2, O3, NO2,
NO, NOx, CO, PM10

Stazione PD 12
Parco Colli Euganei

Via Roma, Cinto Euganeo
Stazione: background
Anno: 2008
Zona PRG: depuratore comunale
Zona: rurale
Strada: comunale
Intensità traffico: <2000 veicoli/
g

Parametri analizzati
SO2, O3, NO2,
NO, NOx, PM10

DPSIR Stato 
attuale Trend

Stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria R J ⇑

L’indicatore fornisce informazioni sulla distribuzione e la tipologia delle stazioni fisse di monitoraggio per la 
qualità dell’aria e degli analizzatori per i principali inquinanti presenti sul territorio.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Numero di stazioni e 
caratteristiche

Il DM 60/2002 e il D. lgs 183/2004 
fissano un numero minimo di stazioni di 
monitoraggio che deve essere presente 
all’interno di un agglomerato o di una 
zona ma non definiscono il numero 
ottimale.

¬¬¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

ARPAV Annuale 2009

Via Argine Destro, Monselice
Stazione: industriale
Anno: 2008
Zona PRG: residenziale
Zona: urbana
Strada: comunale
Intensità traffico: <2000 veicoli/g

Parametri analizzati
SO2, O3, NO2,
NO, NOx, CO, IPA,  PM10

Via Stazie Bragadine, Este
Stazione: industriale
Anno: 2008
Zona PRG: residenziale-servizi
Zona: suburbana
Strada: comunale
Intensità traffico: <2000 veicoli/g

Parametri analizzati
SO2, O3,  NO2,
NO, NOx, CO, PM10

Via Roma, Cinto Euganeo
Stazione: background
Anno: 2008
Zona PRG: depuratore comunale
Zona: rurale
Strada: comunale
Intensità traffico: <2000 veicoli/g

Parametri analizzati
SO2, O3, NO2,
NO, NOx, PM10

Indicatore
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Livelli di concentrazione di polveri sottili (PM10) S L ⇑?
L’indicatore si basa sui dati di concentrazione di polveri sottili (PM10) in atmosfera, misurati nelle stazioni 
di monitoraggio distribuite sul territorio e raccolti dall’ARPAV. Per polveri sottili si intende l’insieme delle 
particelle (solide e liquide) aventi diametro aerodinamico variabile fra 0,1 e circa 100 µm. Il termine PM10 
identifica le particelle di diametro aerodinamico inferiore o uguale ai 10 µm. Le fonti antropiche di polveri 
atmosferiche sono rappresentate essenzialmente dalle attività industriali, dagli impianti di riscaldamento e 
dal traffico veicolare, in particolare dai veicoli a gasolio.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Microgrammi/metro cubo (µg/m3)

Valore Limite annuale: media annuale 
di 40 μg/m3 valido dal 01/01/05. Valore 
Limite giornaliero: media su 24 h di 50 
μg/m3 da non superare più di 35 volte 
all’anno.

¬¬¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

ARPAV Giornaliera 2004-2008

Risultati delle campagne mobili Date Media 
gior.

Valore 
max

% 
sopra 
limiti

Stato

Abano 2003-2006
Via Montirone 
Via Vespucci 27/04/05-26/05/05; 13/01/06-02/02/06 51 105 34% L

Abano 2007 Via Vespucci 25/03/07-17/04/07; 28/09/07-24/10/07 39 107 20% L
Baone 2005-2006 Via Casette 28/09/05-20/10/05; 22/03/06-06/04/06 49 99 40% L
Baone 2008 Via Maso 09/01/08-06/02/08; 10/07/08-04/08/08 40 105 24% L
Battaglia 2004 Via Elisea 08/04/04-28/04/04; 22/09/04-13/10/04 38 94

19% LBattaglia 2004 Viale Colli Euganei 28/04/04-19/05/04; 13/10/04-03/11/04 31 87

Este 2007 Via San Girolamo 24/05/07-17/07/07; 25/10/07-27/11/07 27 105
18% LEste 2007-2008 Via Garibaldi 19/07/07-21/08/07; 29/11/07-16/01/08 42 119

Galzignano 2006-2007 Piazza Marconi 04/05/06-07/06/06; 20/02/07-13/03/07 37 105 28% L
Lozzo 2005 Via Guido Negri 21/04/05-17/05/05; 21/09/05-12/10/05 26 86 8% L?
Monselice 2007 Via del Carmine 14/11/06-04/01/07 69 nd nd L
Monselice 2007 Piazza San Marco 13/12/06-16/01/07 84 nd nd L
Monselice 2007 Via Argine destro 02/01/07-13/02/07; 31/03/07-30/04/07 61 - 38 nd nd L
Rovolon 2007 Via Salvo D’Acquisto 13/02/07-21/03/07; 11/06/07-11/07/07 51 156 34% L
Torreglia 2007-2008 Via Mirabello 14/07/07-29/08/07; 28/11/07-12/01/08 44 152 31% L
Vo’ 2005-2006 Via Marconi 14/12/05-04/01/06 62 107 56% K?

Misure della rete fissa 2005 2006 2007 2008

Media N.sup. Media N.sup. Media N.sup. Media N.sup.

Este - via Versori nd nd nd nd 45 112 Stazione non attiva L
Este - via Stazie 
Bragadine Stazione non attiva 39 76 L
Monselice – via Canaletta nd nd nd nd nd nd Stazione non attiva ?
Monselice – via Argine 
destro Stazione non attiva 38 71 L
Parco Colli - Cinto Stazione non attiva 32 50 L
PD - Mandria 52 144 51 156 47 116 42 94 L

Medie annuali e n. di superamenti della soglia giornaliera (50 µg/m3) (2005 – 2008)

Media giornaliera e valore massimo da campagne con mezzo mobile (2004 - 2008)
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Livelli di concentrazione di biossido di zolfo (SO2) S J ?

L’indicatore descrive le concentrazioni di biossido di zolfo in atmosfera, misurate nelle stazioni di monitorag-
gio dall’ARPAV. Il biossido di zolfo è un inquinante primario dal caratteristico odore pungente. Le emissioni di 
origine antropica sono dovute prevalentemente all’utilizzo di combustibili solidi e liquidi contenenti zolfo.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Microgrammi/metro cubo (µg/m3)
Valore Limite orario: media oraria pari a 
350 µg/m3 da non superare più di 24 volte 
in un anno.

¬¬¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

ARPAV Giornaliera 2004-2008

Risultati delle campagne mobili Date
Media Max 

Stato
(Medie 1h)

Abano 2005-2006
Via Montirone 
Via Vespucci

27/04/05-26/05/05; 12/01/06-02/02/06 3.0 44.0 J
Abano 2007 Via Vespucci 25/03/07-17/04/07; 28/09/07-24/10/07 3.0 60.0 J
Baone 2005-2006 Via Casette 28/09/05-20/10/05; 22/03/06-06/04/06 4.0 30.0 J
Baone 2008 Via Maso 09/01/08-06/02/08; 10/07/08-04/08/08 3.0 29.0 J
Battaglia 2004 Via Elisea 08/04/04-28/04/04; 22/09/04-13/10/04 4.0 50.0

JBattaglia 2004 Viale Colli Euganei 28/04/04-19/05/04; 13/10/04-03/11/04 2.0 36.0

Este 2007 Via San Girolamo 24/05/07-17/07/07; 25/10/07-27/11/07 1.0 17.0

J
Este 2007-2008 Via Garibaldi 19/07/07-21/08/07; 29/11/07-16/01/08 1.0 18.0

Galzignano 2006-2007 Piazza Marconi 04/05/06-07/06/06; 20/02/07-13/03/07 2.0 23.0 J
Lozzo 2005 Via Guido Negri 21/04/05-17/05/05; 21/09/05-12/10/05 3.0 41.0 J
Monselice 2007 Via Argine destro

02/01/07-14/02/07; 30/03/07-17/04/07
24/04/07-03/05/07

3.0 33.0

Rovolon 2007 Via Salvo D’Acquisto 13/02/07-21/03/07; 11/06/07-11/07/07 4.0 21.0 J
Torreglia n.d. n.d.

Vo’ 2005-2006 Via Marconi 14/12/05-04/01/06 3.0 10.0 J

Concentrazione di biossido di zolfo (SO2) (2004-2008)

Indicatore
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Livelli di concentrazione di monossido di carbonio (CO) S J ?

L’indicatore descrive le concentrazioni di monossido di carbonio in atmosfera, misurate nelle stazioni di mo-
nitoraggio dall’ARPAV. Il monossido di carbonio è un gas incolore e inodore, è un inquinante primario prodotto 
dalla combustione incompleta delle sostanze contenenti carbonio. Il CO raggiunge facilmente gli alveoli 
polmonari e quindi il sangue dove compete con l’ossigeno per il legame con l’emoglobina.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Milligrammi/metro cubo (mg/m3)
Valore Limite media 8 ore: massimo 
valore giornaliero calcolato sulla media 
mobile di 8 ore pari a 10 mg/m3.

¬¬¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

ARPAV Giornaliera 2004-2008

Risultati delle campagne mobili Date
Media Max 

Stato
(Medie 1h)

Abano 2005-2006
Via Montirone 
Via Vespucci

27/04/05-26/05/05; 12/01/06-02/02/06 0.9 3.5 J
Abano 2007 Via Vespucci 25/03/07-17/04/07; 28/09/07-24/10/07 0.5 1.3 J
Baone 2005-2006 Via Casette 28/09/05-20/10/05; 22/03/06-06/04/06 0.5 1.3 J
Baone 2008 Via Maso 09/01/08-06/02/08; 10/07/08-04/08/08 0.4 1.5 J
Battaglia 2004 Via Elisea 08/04/04-28/04/04; 22/09/04-13/10/04 0.3 0.9

J
Battaglia 2004 Viale Colli Euganei 28/04/04-19/05/04; 13/10/04-03/11/04 0.4 1.9

Este 2007 Via San Girolamo 24/05/07-17/07/07; 25/10/07-27/11/07 0.5 2.5

J
Este 2007-2008 Via Garibaldi 19/07/07-21/08/07; 29/11/07-16/01/08 0.6 2.5

Galzignano 2006-2007 Piazza Marconi 04/05/06-07/06/06; 20/02/07-13/03/07 0.6 2.5 J
Lozzo 2005 Via Guido Negri 21/04/05-17/05/05; 21/09/05-12/10/05 0.4 1.8 J
Monselice 2007 Via Argine destro

02/01/07-14/02/07; 30/03/07-17/04/07
24/04/07-03/05/07

0.7 4.0

Rovolon 2007 Via Salvo D’Acquisto 13/02/07-21/03/07; 11/06/07-11/07/07 0.5 2.0 J
Torreglia n.d. n.d.

Vo’ 2005-2006 Via Marconi 14/12/05-04/01/06 1.0 2.7 J

Concentrazione di monossido di carbonio (CO) (2004 - 2008)
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Livelli di concentrazione di ozono (O3) S L ?
L’indicatore descrive il numero di superamenti dei valori limiti di concentrazione di ozono in atmosfera. Le 
soglie di informazione e di allarme sono limiti per l’esposizione acuta, mentre la soglia di protezione per la 
salute umana è per l’esposizione cronica. L’ozono presente in prossimità del suolo (ozono troposferico) è 
un inquinante di tipo “secondario” ossia si forma per reazione chimica indotta dai raggi di sole nel periodo 
estivo.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Microgrammi/metro cubo (µg/m3)

Obiettivo a lungo termine di protezione della 
salute umana: massimo valore giornaliero cal-
colato sulla media mobile di 8 ore pari a 120 
µg/m3. Soglia di informazione: media oraria 
pari a 180 µg/m3. Soglia di allarme: media ora-
ria pari a 240 µg/m3.

¬¬¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

ARPAV Giornaliera 2004-2008

Risultati delle campagne mobili Date
Media Max 

Stato
(Medie 1h)

Abano 2005-2006
Via Montirone 
Via Vespucci

27/04/05-26/05/05; 12/01/06-02/02/06 56 166 J
Abano 2007 Via Vespucci 25/03/07-17/04/07; 28/09/07-24/10/07 49 148 J
Baone 2005-2006 Via Casette 28/09/05-20/10/05; 22/03/06-06/04/06 56 148 K
Baone 2008 Via Maso 09/01/08-06/02/08; 10/07/08-04/08/08 59 215 J
Battaglia 2004 Via Elisea 08/04/04-28/04/04; 22/09/04-13/10/04 43 130

K?Battaglia 2004 Viale Colli Euganei 28/04/04-19/05/04; 13/10/04-03/11/04 38 133

Este 2007 Via San Girolamo 24/05/07-17/07/07; 25/10/07-27/11/07 64 202
LEste 2007-2008 Via Garibaldi 19/07/07-21/08/07; 29/11/07-16/01/08 55 227

Galzignano 2006-2007 Piazza Marconi 04/05/06-07/06/06; 20/02/07-13/03/07 78 223 L
Lozzo 2005 Via Guido Negri 21/04/05-17/05/05 21/09/05-12/10/05 69 155 L
Monselice 2007 Via Argine destro 02/01/07-14/02/07; 30/03/07-17/04/07

24/04/07-03/05/07 38 163

Rovolon 2007 Via Salvo D’Acquisto 13/02/07-21/03/07; 11/06/07-11/07/07 64 199 L
Torreglia n.d. n.d.

Vo’ 2005-2006 Via Marconi 14/12/05-04/01/06 20 66 ?

N. di superamenti soglia di informazione (180 µg/m3) e di allarme (240 µg/m3) per l’ozono (O3) 
(2005 – 2008)

Misure della rete fissa 2005 2006 2007 2008

Info All Info All Info All Info All

Este - via Versori 18 0 nd nd nd nd Stazione non 
attiva K?

Este - via Stazie Bragadine Stazione non attiva nd nd ?
Monselice – via Canaletta 10 0 105 0 16 0 Stazione non 

attiva L?
Monselice – via Argine destro Stazione non attiva 0 0 J
Parco Colli - Cinto Stazione non attiva 22 0 L?
PD - Mandria 75 0 78 0 26 0 15 0 L

Concentrazione di ozono (O3) - medie oraria (2004 - 2008)

Indicatore
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Livelli di concentrazione di biossido di azoto (NO2) S K ⇑ ⇓
L’indicatore descrive le concentrazioni di biossido di azoto in atmosfera, misurate nelle stazioni di monito-
raggio dall’ARPAV. L’NO2 è un inquinante secondario che deriva dagli NOx prodotti in varia misura dai processi 
di combustione (trasporti ed impianti termici).

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Microgrammi/metro cubo (µg/m3)

Valore Limite annuale: media annuale di 46 μg/m3 
valido nel 2007 (poi 44 nel 2008, 42 nel 2009 e 40 
nel 2010). Valore Limite orario: media oraria di 230 
μg/m3 per il 2007 (poi 220 nel 2008, 210 nel 2009 
e 200 nel 2010) da non superare più di 18 volte 
all’anno.

¬¬¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

ARPAV Giornaliera 2003-2008

Risultati delle campagne mobili Date
Media Max 

Stato
(Medie 1h)

Abano 2005-2006
Via Montirone 
Via Vespucci

27/04/05-26/05/05; 12/01/06-02/02/06 42 143 K
Abano 2007 Via Vespucci 25/03/07-17/04/07; 28/09/07-24/10/07 48 132 K
Baone 2005-2006 Via Casette 28/09/05-20/10/05; 22/03/06-06/04/06 38 119 K
Baone 2008 Via Maso 09/01/08-06/02/08; 10/07/08-04/08/08 32 111 J
Battaglia 2004 Via Elisea 08/04/04-28/04/04; 22/09/04-13/10/04 39 108

K?Battaglia 2004 Viale Colli Euganei 28/04/04-19/05/04; 13/10/04-03/11/04 36 92

Este 2007 Via San Girolamo 24/05/07-17/07/07; 25/10/07-27/11/07 37 110
KEste 2007-2008 Via Garibaldi 19/07/07-21/08/07; 29/11/07-16/01/08 39 105

Galzignano 2006-2007 Piazza Marconi 04/05/06-07/06/06; 20/02/07-13/03/07 30 78 K
Lozzo 2005 Via Guido Negri 21/04/05-17/05/05; 21/09/05-12/10/05 24 66 J
Monselice 2007 Via Argine destro

02/01/07-14/02/07; 30/03/07-17/04/07
24/04/07-03/05/07

43 104 K
Rovolon 2007 Via Salvo D’Acquisto 13/02/07-21/03/07; 11/06/07-11/07/07 40 134 K
Torreglia n.d. n.d.

Vo’ 2005-2006 Via Marconi 14/12/05-04/01/06 50 114 K/L

Concentrazione di biossido di azoto (NO2) - media annuale (2005 – 2008)

Concentrazione di biossido di azoto (NO2) – medie orarie (2004 – 2008)

Misure della rete fissa 2005 2006 2007 2008

Este - via Versori 49 58 46 Stazione non 
attiva L

Este - via Stazie Bragadine Stazione non attiva 28 K
Monselice – via Canaletta 36 39 41 Stazione non 

attiva K
Monselice – via Argine destro Stazione non attiva 38 K
Parco Colli - Cinto Stazione non attiva 18 J
PD - Mandria 41 49 52 42 L
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Emissione di Benzene (C6H6) P ? ?

L’indicatore descrive le emissioni in atmosfera di benzene stimate attraverso modelli matematici dei quan-
titativi emessi dai diversi settori su uno specifico territorio. Per i comuni del Parco è stata fatta una disag-
gregazione dal dato provinciale.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Chilogrammi pro capite all’anno 
(kg/ab) Media Parco 0,24 kg/ab ¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Osservatorio Aria - ARPAV Solo per anno 2000 2000
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Emissione di benzene pro capite per comune in kg/ab (2000)

Trasporto su 
strada
70%

Uso di solventi ed 
altri prodotti 
contenenti

solventi
19%

Altre sorgenti e 
macchinari mobili 

(off-road)
11%

Emissione di benzene per macrosettore (2000)

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati ORAR Top Down APAT-CTN, 2000

Indicatore
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Emissione di monossido di carbonio (CO) P ? ?

L’indicatore descrive le emissioni in atmosfera di monossido di carbonio stimate attraverso modelli matema-
tici dei quantitativi emessi dai diversi settori su uno specifico territorio. Per i comuni del Parco è stata fatta 
una disaggregazione dal dato provinciale

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Chilogrammi pro capite all’anno 
(kg/ab) Media Parco 65 kg/ab ¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Osservatorio Aria - ARPAV Solo per anno 2000 2000
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Impianti di 
combustione non 

industriale
15%

Trasporto su strada
74%

Altro
2%

Combustione
nell�industria
manifatturiera

2%

Altre sorgenti e 
macchinari mobili 

(off-road)
7%

Emissione di monossido di carbonio per macrosettore (2000)

Emissione di monossido di carbonio pro capite per comune in kg/ab (2000)

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati ORAR Top Down APAT-CTN, 2000
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Emissione di anidride carbonica (CO2) P ? ?
La CO2 è il principale gas ad effetto serra e quindi il maggior imputato del riscaldamento globale. L’indica-
tore descrive i quantitativi emessi di anidride carbonica, emissioni dovute principalmente all’utilizzo dei 
combustibili fossili. Le emissioni andrebbero calcolate attraverso opportuni processi di stima, secondo la 
metodologia di riferimento indicata dall’IPCC. Per i comuni del Parco è stata fatta una disaggregazione dal 
dato provinciale.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Chilogrammi pro capite all’anno 
(kg/ab)

L’Europa si è impegnata a ridurre del 20% 
le emissioni di gas serra entro il 2020. ¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Osservatorio Aria - ARPAV Solo per anno 2000 2000

Emissione di anidride carbonica per macrosettore (2000)

Emissione di anidride carbonica pro capite per comune in kg/ab (2000)

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati ORAR Top Down APAT-CTN, 2000
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Emissione di ossidi di azoto (NOx) P ? ?

Gli ossidi di azoto sono sottoprodotti di combustione e, in presenza di radiazione solare, possono reagire 
formando ozono. L’indicatore descrive i quantitativi emessi di ossidi di azoto per macrosettore. Le emissioni 
andrebbero calcolate attraverso la metodologia CORINAIR dell’Agenzia Europea dell’Ambiente. Per i comuni 
del Parco è stata fatta una disaggregazione dal dato provinciale.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Chilogrammi pro capite all’anno 
(kg/ab) Media Parco 33 kg/ab ¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Osservatorio Aria - ARPAV Solo per anno 2000 2000

Emissione di ossidi di azoto per macrosettore (2000)

Emissione di ossidi di azoto pro capite per comune in kg/ab (2000)

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati ORAR Top Down APAT-CTN, 2000
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Emissione di polveri sottili (PM10) P ? ?

L’indicatore descrive le emissioni in atmosfera di polveri sottili stimate attraverso modelli matematici dei 
quantitativi emessi dai diversi settori su uno specifico territorio. Per i comuni del Parco è stata fatta una 
disaggregazione dal dato provinciale. 

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Chilogrammi pro capite all’anno 
(kg/ab) Media Parco 3,7 kg/ab ¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Osservatorio Aria - ARPAV Solo per anno 2000 2000

Emissione di polveri sottili (PM10) per macrosettore (2000)

Emissione di polveri sottili (PM10) pro capite per comune in kg/ab (2000)

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati ORAR Top Down APAT-CTN, 2000
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DPSIR Stato 
attuale Trend

Emissione di ossidi di zolfo (SOx) P ? ?

L’indicatore descrive le emissioni in atmosfera di ossidi di zolfo stimate attraverso modelli matematici dei 
quantitativi emessi dai diversi settori su uno specifico territorio. Per i comuni del Parco è stata fatta una 
disaggregazione dal dato provinciale.

Unità di misura Valore di riferimento Disponibilità del dato

Chilogrammi pro capite all’anno 
(kg/ab) Media Parco 9 kg/ab ¬

Fonte del dato Frequenza di rilevamento Copertura temporale

Osservatorio Aria - ARPAV Solo per anno 2000 2000
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Emissione di ossidi di zolfo (Sox) per macrosettore (2000)

Emissione di ossidi di zolfo (Sox) pro capite per comune in kg/ab (2000)

Fonte: elaborazioni Agenda 21 consulting su dati ORAR Top Down APAT-CTN, 2000
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Legenda

Ditte autorizzate all’emissioni in atmosfera (maggio 2009) Carta tem
atica

Fonte: Provincia di Padova
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Classificazione del PRTRA (PM10-2004; biossido di azoto, benzene e ozono) e nuova 
proposta di classificazione (PM10-2006) amministrativa

Ca
rt

a 
te

m
at

ic
a

Fonte: Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera e DGRV n. 3195 del 17 ottobre 2006 (Allegato A).
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Aria in pillole

J L
1. Aumento dei controlli sulla qualità dell’aria.

2. Le concentrazioni di Anidrde solforosa (SO2), Biossido 
di Azoto (NO2) e Ossido di Carbonio (CO) sono al di 
sotto dei valori limite.

3. Al lavoro i tavoli sui Cementifici per ridurre il carico 
emissivo di questi stabilimenti industriali.

1. Inquinamento da polveri (PM10) nel periodo inver-
nale sopra i limiti.

2. Inquinamento da ozono (O3) nel periodo estivo so-
pra i limiti. 

3. Stima delle emissioni non aggiornate e poco affida-
bili su scala locale.

Confronti

Rapporto 2003 Rapporto 2009

Rete di monitoraggio per la qualità 
dell’aria

Non ci sono centraline fisse all’interno 
del Parco. Le più vicine sono situate ad 
Este e Monselice. Una terza centralina 
di riferimento è quella della Mandria 
(PD) in funzione però dal 2000 e quindi 
con pochi dati.

Entra in funzione una centralina 
fissa  all’interno del Parco. Le cen-
traline di Este e di Monselice ven-
gono spostate e riconfigurate. Una 
ulteriore centralina di riferimento 
è quella di Mandria (PD).

Monitoraggi da campagne mobili Non sono presenti dati.
29 Campagne nel periodo 2004-
2008.

Qualità dell’aria
I dati sono relativi al periodo 1984-
1999 per Este e Monselice e al periodo 
2000-2001 per Mandria.

I dati sulla qualità dell’aria sono 
relativi al periodo 2005 - 2008.

Scenari futuri

L’obiettivo “20 – 20 –20”
L’Unione Europea per combattere il cambiamento climatico ha fissato degli importanti obiettivi di riferimento: il 
cosiddetto “20 – 20 – 20”. Si prevede entro il 2020 di ridurre del 20% le emissioni di CO2, oltre che produrre il 20% 
di energia da fonti rinnovabili e di diminuire i consumi energetici del 20%.
Tale impegno può essere una sfida concreta da perseguire anche nel contesto del Parco.

Normativa di riferimento

Europea Nazionale Regionale

Direttiva 2007/1895/CE
(relativa alla qualità dell’aria am-
biente e per un’aria più pulita in 
Europa).

Direttiva 2003/87/CE
(relativa allo scambio di quote di 
emissione dei gas ad effetto serra 
nella Comunità Europea ed in ma-
teria di autorizzazioni ad emettere 
gas ad effetto serra).

Direttiva 1996/62/CE
(valutazione e gestione della quali-
tà dell’aria ambiente).

D.lgs. 152/2006 e D. Lgs. 4/2008 “Nor-
me in materia ambientale”. (Nella 
parte quinta tratta la tutela dell’aria 
e la riduzione delle emissioni in atmo-
sfera).

D.lgs. 59/2005 
(recepimento direttiva 96/61/CE per 
la prevenzione e la riduzione integrata 
dell’inquinamento).

D. lgs. 183/2004
(recepimento  direttiva 2002/3/CE per 
l’ozono).

D.M. 60/2002
(recepimento direttive 1999/30/CE e 
2000/69/CE per le concentrazioni limi-
te relative ai principali inquinanti).

L.R. 1 giugno 2006, n. 6 
(interventi regionali per la pro-
mozione del Protocollo di Kyoto e 
della direttiva 2003/87/CE). 

L.R. 29 maggio 1997, n. 16
(incentivi all’uso del GPL come 
carburante innovativo ed ecologi-
camente compatibile).

L.R. 28 dicembre 1993, n. 57
(campagna per il controllo dei gas 
di scarico degli autoveicoli).

L.R. 16 aprile 1985, n. 33
(norme per la tutela dell’ambien-
te).

Scheda di sintesi
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he Il risanamento della qualità dell’aria
Il tavolo tematico sui cementifici

Ente Promotore Provincia di Padova

Altri soggetti coinvolti
ARPAV, Comune di Este, Comune di Monselice, Cementizillo, Cementerie Radici 
e Italcementi 

Obiettivo
La zona dei cementifici della bassa padovana in cui operano storicamente 3 importanti stabilimenti industriali (le 
Cementerie Radici e Italcementi ubicate a Monselice e Cementizillo di Este) tutti a ridosso del Parco, risulta essere 
una delle aree individuate dal Piano Regionale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria approvato nel 2004 
dalla Regione Veneto.
La Provincia di Padova in collaborazione con ARPAV ed i soggetti pubblici e privati interessati a livello territoriale, 
ha dato avvio ad un tavolo tecnico ambientale per le cementerie, che ha il compito di individuare le azioni neces-
sarie per ridurre le emissioni inquinanti dei cementifici e, una volta realizzate, monitorare gli esiti.

Descrizione
La Provincia di Padova ha avviato un processo di partecipazione degli attori del territorio interessati e coinvolti 
nella questione, creando così dei tavoli di lavoro specifici per dirimere le questioni legate all’area dei cementifici. 
Si sono realizzati due tavoli di lavoro che agiscono parallelamente: il primo di carattere politico è costituito da 
Provincia, ARPAV, aziende e Comuni interessati, mentre il secondo, con funzione tecnica è stato affidato il ruolo di 
individuare le azioni di carattere informativo ed analitico per mettere in comune le conoscenze acquisite in mate-
ria da parte dell’Agenzia e delle aziende. I lavori di questi tavoli sono partiti nel settembre 2006, e ad oggi sono in 
corso le attività di individuazione di un protocollo di interscambio di dati ambientali e di processo all’ARPAV.
Accanto al lavoro dei tavoli ARPAV, in accordo con la Provincia, sta svolgen-
do un’attività ispettiva con numerose attività di controllo che includono la 
verifica del rispetto delle norme, l’analisi delle prestazioni ambientali e dei 
possibili margini di miglioramento. 
In particolare le attività di controllo sono eseguite non solamente per la 
verifica del rispetto dei limiti nei punti di emissione autorizzati ma, anche 
in maniera integrata, sul processo produttivo finalizzate a capire di quale 
dotazione tecnologica e di gestione l’azienda si è dotata, e se essa sia in 
grado di assicurare la minimizzazione degli impatti della propria attività 
sull’ambiente.
I primi dati ufficiosi di questa intesa sembrano evidenziare in linea genera-
le, delle riduzioni nelle emissioni inquinanti nei due stabilimenti più picco-
li, mentre rimangono sostanzialmente invariate le emissioni a Italcementi, 
dove però si svolge oltre il 60% della produzione locale di cemento. 
Il lavoro del tavolo tecnico ambientale non si è ancora concluso con l’emanazione di un atto ufficiale contenente 
le conclusioni dei lavori. Le informazioni qui riportate sono state riprese dalla conferenza stampa del 15 Aprile 
2009.

Data di svolgimento Risultato/Giudizio Territorio coinvolto

Da A Facilità di esportare l’azione ¬¬¬

Settembre 2006 In corso Popolazione/territorio coinvolto ¬¬¬¬

Per approfondire
Difficoltà nella realizzazione ¬¬¬

Ricadute positive nel tempo ¬¬¬¬

www.arpav.veneto.it
www.provincia.pd.it Visibilità dell’iniziativa/consenso ¬¬


